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Wissenschaftzentrum Berlin, Netherlands Institute for Advanced Study, European University Institute Florence, 
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Bartle (2007), The New British Politics (4th Revised edition), London: Pearson Education.
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Valeria Cappellato è dottore di ricerca in Ricerca Sociale Comparata e attualmente è assegnista presso 
il Dipartimento di Neuroscienze dell’Università di Torino. Si occupa di politiche sociali e sociosanitarie e, in 
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dell’Università degli Studi di Firenze, vi ha fondato e a lungo coordinato il Dottorato di Sociologia Politica, e ha 
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si ricordano: (2006), Giulio Cesare, Coriolano e il teatro della Repubblica. Una lettura politica di Shakespeare, Soveria 
Mannelli: Rubettino; (1995), Carisma. La qualità straordinaria del leader, Roma-Bari: Laterza; (1987), Il presidente 
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reception of the work of Norbert Elias in a European perspective. He edited and presented a series of texts 
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recent publications: (2012), Devenir Norbert Elias, Paris: Fayard; (2007), Le mythe Jean Monnet:Contribution à une 
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Menschenwissenschaftler, Opladen: Leske und Budrich; (1995), Einführung in der Geschichte der Soziologie, DE: Springer; 
(1990), Zwischen Provinz und Metropole: Essays von der Nützlichkeit der Soziologie), Darmstadt: Wissenschaftliche 
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Foundation, the German Society for Sociology, and former Treasurer of the German P.E.N. Club.

Gavino Maciocco, già docente di Politica sanitaria presso il Dipartimento di Sanità Pubblica dell’Università di 
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demografiche nel contesto urbano e delle dinamiche di diseguaglianza anche in termini di salute nella provincia 
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di Firenze. Collabora in qualità di ricercatore al Laboratorio di Scienze del Lavoro (Laboris) e alla Rete sulle 
tematiche del lavoro E.Labora. Tra le sue principali pubblicazioni: (2010), Salute e disuguaglianze in Europa. Processi 
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Valentina Porcellana, PhD in Antropologia della Complessità, è ricercatrice presso il Dipartimento di Filosofia 
e Scienze dell’Educazione dell’Università degli Studi di Torino. Si occupa di antropologia alpina e antropologia 
politica (minoranze, genere, esclusione sociale). Dal 2009 coordina, con l’architetto Cristian Campagnaro, 
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